
SAN MARTINO passa, vede, gli va 
incontro e taglia con la spada il 
mantello in due per proteggerlo dal 
freddo. E cambia tutto, il soldato 
romano, il mantello, la spada. Un 
taglio netto convincente, senza 
parole, comprensibile per tutti, di 
qua e di là dei confini. Una lingua 
comune per quella terra che non 
sarebbe stata più la stessa. Ha 
buttato giù i muri, i limes interni e 
poi quelli esterni. Ha intrecciato le 
vie antiche come fili, cuciture, un 
nuovo tessuto. Sui suoi passi, verso 
Aquileia, a Pavia, ad Amiens, a 
Tours, e sui passi dei pellegrini che lo hanno cercato, come 
Venanzio Fortunato: è il Cammino di San Martino, il 
primo cammino europeo. L’Europa poi ci ha messo mille 
anni per comprendere di essere nata. Forse non avremo altri 
mille anni per capire come. Riprendiamo ora a 1700 anni 
dalla sua nascita, il cammino di San Martino, per ripensare 
a quel taglio netto convincente e per cercare quel cammino di 
incontro che sa della meta delle vie antiche, sa di Aquileia, sa 
della terra e conosce già la strada.  
Martino, ancora ragazzo, in cammino verso Pavia, fu ad 
Aquileia negli anni ’20 del IV sec. e vide i mosaici della 
Basilica Teodoriana di Aquileia appena compiuti. Tutto 
era ancora all’inizio. Non c’erano altre chiese in giro. 
Presto le prime avrebbero preso il suo nome. 
San Martino praticava la mistica eremitica, la ricerca 
individuale, la preghiera incessante, che lui amava. 
Sperimentò e fondò anche la prima comunità monastica, 
povera e aperta e dedicò la vita al cammino di incontro 
verso la comunità vicina e in senso lato, universale, al di 
là dei confini: il cammino verso l’Uomo e attraverso 
l’Uomo. 
A 600 anni dalla nascita del primo confine europeo di nord est 
che ha provocato il declino delle antiche vie di cammino, 
superiamo il confine con la via di cammino più antica. 
 

IL CAMMINO DI SAN MARTINO 
Il Cammino di San Martino segue la via da lui percorsa dalla 
Pannonia alla Gallia attraverso la Via Gemina, la Via Annia e 
la Via Postumia, attraverso da Savaria a Celje, a Lubijana, a 
Gorizia, ad Aquileia, Latisana, verso Pavia e Amiens, 
Poitiers, Tours.  
 

IL CAMMINO DI VENANZIO FORTUNATO 
MARTINO DI TOURS
È il cammino 
secolo, da lui stesso magnificamente descritto
Venanzio Fortunato
poeta latino, partì nel 565 da Ravenna per raggiungere 
San Martino di Tours 
stato guarito da una malattia agli occhi. Lui stesso raccontò questo 
viaggio nella
“(…) 
l’Atesis [Adige], la Brint
[Livenza], il Teliamentum [Tagliamento], percorrevo gli alti e 
tortuosi sentieri montani del valico dell’Alpes Iulia [Passo di Monte 
Croce Carnico/Plöckenpass], passavo il Dravus [Drava/Drau] nel 
Norico, l’Oenus 
Brennero/Brenner], la Licca [Lech] in Baiuaria, il Danuvius 
[Donau/Danubio] in Alamannia, il Rhenus [Rhein/Reno] in Germania 
e poi ancora attraverso i maggiori fiumi dell’Aquitania, la Mosella 
[Moselle], La Mosa [
il Liger [Loira] e la Garonna [Garonne], arrivando ai Pirenei (…)”.
La storia di questo pellegrinaggio venne ripresa da Paolo Diacono 
nella sua Historia Langobardorum.
Il percorso lungo la Via del Tagliamento è
Congedo cap. 4 della 
Fortunato, ma lì
Friuli: 
(…) 
e quindi costeggia la rupe su cui sorgi, o 
Ragogna
Riporta anche notizie su 
Valdobbiadene.
 

C
scarponcini da trekking (percorso misto sentieri montani 
e strade sterrate e asfaltate), 
(ombrello)
pelo 
 

IL CAMMINO DI VENANZIO FORTUNATO A SAN 
MARTINO DI TOURS 
È il cammino effettuato da Venanzio alla metà del VI 
secolo, da lui stesso magnificamente descritto. 
Venanzio Fortunato nato nel 530 a Valdobbiadene nel Trevigiano, 
poeta latino, partì nel 565 da Ravenna per raggiungere la tomba di 
San Martino di Tours (IV sec.) nel centro della Francia, perché era 
stato guarito da una malattia agli occhi. Lui stesso raccontò questo 
viaggio nella praefatio ai suoi carmina dedicata a Gregorio di Tours: 
“(…) mentre, viaggiando da Ravenna, superavo il Padus [Po], 
l’Atesis [Adige], la Brinta [Brenta], il Plavis [Piave], la Liquentia 
[Livenza], il Teliamentum [Tagliamento], percorrevo gli alti e 
tortuosi sentieri montani del valico dell’Alpes Iulia [Passo di Monte 
Croce Carnico/Plöckenpass], passavo il Dravus [Drava/Drau] nel 
Norico, l’Oenus [Inn] nel territorio dei Breuni [presso il 
Brennero/Brenner], la Licca [Lech] in Baiuaria, il Danuvius 
[Donau/Danubio] in Alamannia, il Rhenus [Rhein/Reno] in Germania 
e poi ancora attraverso i maggiori fiumi dell’Aquitania, la Mosella 
[Moselle], La Mosa [Meuse], l’Axona [Aisne] e la Sequana [Senna], 
il Liger [Loira] e la Garonna [Garonne], arrivando ai Pirenei (…)”. 
La storia di questo pellegrinaggio venne ripresa da Paolo Diacono 
nella sua Historia Langobardorum. 
Il percorso lungo la Via del Tagliamento è descritto anche nel 
Congedo cap. 4 della Vita Sancti Martini sempre di Venanzio 
Fortunato, ma lì è descritto in senso inverso dalla Francia verso il 
Friuli: “Poi la strada segue la Drava, su cui incombono dei fortini, 
(…) Agunto, (…), Forum Julii, (intende però Zuglio e non Cividale), 
e quindi costeggia la rupe su cui sorgi, o Osoppo. Di lì vai a 
Ragogna, che bagnata dal Tagliamento ne sorveglia la vallata”. 
Riporta anche notizie su Concordia, Aquileia, Treviso e la sua 
Valdobbiadene. 

Cose da portare per il cammino: cappello, zaino, 
scarponcini da trekking (percorso misto sentieri montani 
e strade sterrate e asfaltate), k-way, mantellina 
ombrello), acqua; torcia elettrica, materassino e sacco a 

pelo invernale. 
 

Tutti sono invitati a camminare, ognuno con le sue 
motivazioni e sotto la propria responsabilità. 

 

L’iscrizione è obbligatoria entro il 3-11-20.  
Gli orari sono indicativi 

 
 

In caso di maltempo il cammino si farà comunque. 
 

Info    amicidellhospitale@gmail.com 
   hospitalesangiovanni.wordpress.com/ 

cell. 328 8213473  

 
  

il 

Smartno Brda, Doberdò del Lago

Sui passi di San Martino andremo a vedere i mosaici 
della Basilica come li ha visti lui, appena finiti nei 

primi anni venti del 
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VI   CAMMINO DI 
SAN MARTINO 2021 

il più antico cammino europeo 
 

5-6-7 novembre 2021 
 

Cividale-Smartno Brda,  
Smartno Brda, Doberdò del Lago 

Doberdò del Lago –Aquileia 
 
 

Sui passi di San Martino andremo a vedere i mosaici 
della Basilica come li ha visti lui, appena finiti nei 

primi anni venti del IV sec. d.C., quando tutto stava 
appena iniziando. 

 
 

IL CAMMINO DI 
DI VENANZIO FORTUNATO  

SAN MARTINO 2021 
11-12-13-14 novembre 2021 

 

Hospitale San Tomaso-Osoppo-Cesclans 
Cesclans-Tolmezzo -Illegio, Rivalpo 

Rivalpo-Zuglio- Cercivento 
Cercivento –Ovaro -Luincis (24) 

 
Sui passi di Venanzio Fortunato verso San Martino 

di Tours, sulla Via di Zuglio da lui documentata, alla 
metà del VI secolo. 

 



IL  IV CAMMINO DI SAN MARTINO 2021 
 

Venerdì 5 Novembre 2021 – Da Cividale a Mernico a  
Smartno Brda (Collio Sloveno) – c.a 12 km  
 10.00- Ritrovo a Cividale.  
 14.00- Ritrovo a Mernico.  
 14.30 – partenza verso il Collio Sloveno (Goriška Brda). Arrivo 

alle 17 a Smartno Brda, visita alla Chiesa di San Martino. 
Pernottamento (donativo) presso la canonica della Chiesa di San 
Martino con materassino e sacco a pelo invernale (possibilità di 
dormire in albergo). 

 

Sabato 6 Novembre 2021  Da Smartno Brda (Collio 
Sloveno) a Doberdò Del Lago (GO) - c.a 26+4 km 

 7.00 – Partenza da Smartno Brda, nel Collio Sloveno (Goriška 
Brda), dalla Chiesa di San Martino a piedi verso il Sabotino, Nova 
Gorica, passaggio in Italia  

a Gorizia, pranzo autogestito. Si prosegue a Savogna (chiesa di San 
Martino). 

 18.30 – arrivo a San Martino del Carso, Cena (circa 15 €)  
 si riparte a piedi in notturna (c.a 4 km) fino a Doberdò del Lago. 

pernottamento con materassino e sacco a pelo invernale in locali 
della parrocchia o del Comune di Doberdò. (donativo) 

 

Domenica 7 Novembre 2021 –  
Da Doberdò Del Lago ad Aquileia a San Martino di Terzo 

d Aquileia (c.a 30km)  
 6.30 ritrovo alla chiesa di San Martino a Doberdò del Lago,  
 7.00 partenza verso Vermegliano, Ronchi dei Legionari, San 

Canzian d’Isonzo, Fiumicello pranzo al sacco, (visita a Giulio), 
arrivo ad Aquileia, visita alla Basilica. Cena, si prosegue verso San 
Martino di Terzo, pernottamento con sacchi a pelo e materassino 
(da verificare)  

 

Sabato 13 Novembre 2021 –  
Da San Martino di Terzo di Aquileia a Muzzana (c.a 

25km)  
 Partenza alle 7, attraversamento dell’Aussa in Barca. Si prosegue a 

Malisana, Villanova di San Giorgio, Carlino, Muzzana del 
Turgnano (bosco Baredi), Piancada, Precenicco (chiesa di San 
Martino), Latisana.  

 

Domenica 14 Novembre 2021 –  
Da Muzzana a Precenicco a Latisana (c.a 15km)  
 Partenza alle 7, eventuale attraversamento dell’Aussa in Barca. Si 

prosegue a Malisana, San Giorgio, Carlino, Muzzana (bosco 
Baredi), Piancada, Precenicco (chiesa di San Martino), Latisana.  

Rientro con mezzi propri. (In base al numero di persone si organizzerà il 
recupero delle auto).  

 
 
 

IL  CAMMINO DI VENANZIO FORTUNATO 2021 
 

Giovedì  11 Novembre 2021 – Dall’Hospitale di San 
Tomaso di Majano a Cesclans c.a 25 km  

 8.30- Ritrovo all’Hospitale e partenza verso Osoppo.  
 13.00- Osoppo.  
 16.30 – Cesclans Cuel dal Nibli 

 
Venerdì  12 Novembre 2021 – Da Cesclans a Tolmezzo, 

Illegio e Rivalpo Valle. c.a 30 km  
 7.30- Ritrovo al Cuel dal Nibli e partenza per Tolmezzo.  
 10.30- Tolmezzo, visita del Duomo.  
 12.30 – Illegio, Visita 
 17.00 arrivo a Rivalpo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato  13 Novembre 2021 – Da Rivalpo a Zuglio, a 
Sutrio a Cercivento c.a 25 km  

 7.30- Ritrovo a Rivalpo e partenza per Zuglio.  
 12.00- Zuglio.  
 14.00 – Sutrio  
 16.30 – Cercivento, visita Bibbia a Cielo Aperto. 

 
Domenica 14 Novembre 2021 – Da Cercivento alla 

fiera di San Martino di Luincis  
 7.30- Ritrovo al rifugio scout di Cercivento.  
 11.00- Arrivo a Luincis di Ovaro, Visita alla chiesa 

paleocristiana di San Martino.  
 Fine del Cammino di San Martino. 
 


